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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sm non si comprendono le sof

ferenze del nostro popolo e la 

sua giusta esasperazione, non si 

può governar bene la Nazione. 
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E' anche colpa 
nostra 

La maggior par te dei giornali 
ha (luto uno scarsissimo rilievo al 
recente congresso .(Jell'A.N.P.I. 

In tutt 'al tre faccende affaccen
dati , i giornalisti della s tampa 
gialla e reazionaria hanno evitato 
con cura di a t t i rare l 'attenzione 
dei loro lettori sul fatto che a Fi
renze si sono riuniti, nei giorni 
scorsi, ed hanno fraternamente di
scusso su problemi importantissi
mi, i rappresentant i di centinaia 
di migliaia di combattenti i qua
li, con il loro eroismo e con il lo
ro sacrificio, hanno salvato l'ono
re, la libertà e la maggior par te 
delle ricchezze dell 'Italia. 

Cont inua così, nei confronti dei 
protagonisti della epopea della 
nòstra liberazione, l a congiura del 
silenzio. Continua il tentativo di 
far sì che l 'Italia dimentichi e 
clic, il mondo ignori (piale è stato 
il contributo che i figli del nostro 
popolo, hanno por ta to alla lotta 
contro il fascismo e la Germania 
hit lerianar Cont inua la politica 
funesta che tanto danno ha cau
sati) all ' I talia. • 

Vi è, ila noi, molta gente che si 
mostra sorpresa e perfino sdegna
la per la enorme differenza di 
t ra t tamento che "viene fatta, al ta-
•\oh» della pace, all ' I talia e alla 
Francia . 

— Perchè — si chiede questa 
gente — viene fatta una situazio
ne di privilegio alla Francia, che 
pure è stata sconfitta, in pochi 
giorni, nel giugno 1940: che du
rante oltre 4 anni," sotto il gover
no d i Vichy, collaborò con i tede
schi, e la cui partecipazione popo
lare alla lotta di liberazione, per 
quanto importante, fu certamen
te minore di quella del popolo 
italiano a questa stessa lotta? 
Perchè un tale at teggiamento ver
so la Francia mentre all ' I talia, 
nella quale un esercito di centi
naia di migliaia di part igiani , 
perfettamente inquadrat i , com
battè per 20 mesi contro i fasciati 
e i tedeschi, viene considerata 
come" un paese nemico, come un 
paese vinto al quale tutto si può 
chiedere e che nulla può rifiu
tare? t 

La sorpresa e,, in un certo senso, 
la. stessa.. jndign.az.ion/s di ; molti 
italiani non sono complètamente 
ingiustificate. Ma occorre però 
anche riconoscere che- la diversi
tà di t ra t tamento fatto dalle Na
zioni Unite ullu Francia e all ' I
talia trova la sua ragion d'essere 
in molte ragioni, non ul t ima tra 
le quali la seguente: • 

La Francia, nel suo insieme — 
il suo popolo e il suo governo, i 
suoi propagandist i e i suoi ar t i 
sti — ha dedicato sforzi enormi 
per far conoscere e per esaltare, 
in tutto il mondo, noi» soltanto la 
opera dell'esercito del generale 
De Gallile, ma anche e soprat tut
to l'azione dei suoi maquis, la re
sistenza .popolare contro l'invaso
re, le sofferenze e il mart ir io dei 
suoi deportati in Germania.-

Si sbaglia .profondamente chi 
ritiene che la riconquista, da par
te della Francia , del proprio po-
fcto nel mondo, qua le nazione vin
citrice, sia avvenuta senza lotte. 
anche sul terreno diplomatico. 

Ma, data la magnifica propa
ganda che la Francia aveva svol
ti» ovunque per far conoscere e 
ammira re la partecipazione del 
MIO popolo alla guerra di libera
zione, qualsiasi serio tentativo di 
negarle giustizia sarebbe stato de
stinato a suscitare l ' indignazione 
universale e sarebbe stato, per
ciò. destinato al fallimento. 
. In Italia, e da par te dell 'Italia 

*— a causa della grettezza e dello 
spirito reazionario di una par te 
note\ole degli uomini che hanno 
fcOr-tituito i fascisti nei posti di 
maggiore icspon^abilità — nulla 
o quasi nulla è s tato fatto perchè 
l'azione eroica dei part igiani e di 
tutto il nostro popolo contro i fa
scisti e i tedeschi diventasse una 
ragione di orgoglio per gli i talia
ni .ed un moiivo efficace della no
stra propaganda tra i popoli tut
ti i paesi. Io affermo, sicuro di 
quello che dico, che quasi nessu
no alIVstero ha tuia coatta visio
ne di quello che è s tato il nostro 
reale contr ibuto al fianco delle 
nazioni vincitr ici : che qua^i nes
suno immagina che tale contribu
to i taliano è s tato, «otto certi 
aspetti , ancor più grande di quel 
clic non s i a . s t a t o il contr ibuto 
fi .inceso. 

Invece di svolgere quest 'opera 
di propaganda nel mondo, si è 
preferito caluniarc. insultare, de
nigrare i nostri par t igiani perfino 
in casa nost ra ; si è preferito fare 
in modo che, poco a poco, perfino 
una pa r t e del nostro popolo per
desse coscienza del fatto che dal 
settembre 1045 al l 'apri le del 1945 
centinaia di migliaia di italiani 
hanno scritto, con il loro sangue e 
con i loro sacrifici, una delle più 
belle pagine della storia d 'I tal ia. 

Oggi subiamo le conseguenze di 
questo deli t to: di un delitto che 
ben può definirsi t radimento con
t ro la pat r ia . La consapevolezza 
di un così grave cr imine compiu
to da tanta gente per odio contro 
la democrazia avanza ta , per odio 
c o n t r o l comunisti che tanta pa r t e 
b a n n o avu to nella Resistenza e 
nella Liberazione, deve spingere 
gli italiani a cambiare, se è neces
sario, uomini e sistemi, dato che 
quelli usati finora, t roppo danno 
hanno recato all ' I talia. 

MARIO MONTAGNANA 

UNITA' DI TUTTE LE CORRENTI SINDACALI PER LA SALVEZZA DEL PAESE 

L'APPLICAZIONE DEL PROGRAMMA GOVERNATIVO 
RICHIESTA D'URGENZA DALLA C. G. I. L. 

/ lavoratori propongono: 1) imposta straordinaria sul patrimonio; 2) cambio 
' della moneta; 3) avocazione dei profitti; 4) guerra alla speculazione 

Alla Coslilueiile i deputali comunisti chiedono misure contro il carovita 
Sono continuati nella giornata dì 

ieri i lavori del comitato direttivo 
della C.G.I.L. con interventi del prin-
cipal esponenti delie diverse corren
ti sindacali sul grave problema del 
carovita e della tregua salariale. 

Al termine della riunione una com
missione composta del compagno Al
berganti, per la corrente sindacale 
comunista, Mariani per i socialisti e 
Cappugi per i democristiani ha ela
borato uria mozione comune che sa
rà presentata oggi all'approvazione 
del comitato. 

t-a mozione premette una dichia
razione nella quale si afferma che i 
lavoratori sono disposti ad offrire il 
proprio contributo al raggiungimento 
di una stabilizzazione della situazione 
economica allo scopo di salvare le 
masse lavoratrici e i ceti medi dalla 
catastrofe d'una inflazione monetaria. 
- La mozione constata poi: a) che i 

salari reali sono di tale minima en
tità da non potersi considerare in
flazionistici; b) che la vera minac
cia di inflazione era presentata dal
l'errata politica economica finanzia
ria del governo che continuava a ri
sparmiare le grandi fortune e i gran
di profittatori lasciando libero il corso 
alla più sfrenata speculazione da 
parte del produttori; e) che una sta
bilizzazione effettiva, d.cl- salari e de
gli stipendi è possibile solo se in pari 
tempo vengano stabilizzati i prezzi 
dei vari generi altnienlart e di abbi
gliamento di prima necessità ad un 
livello che li renda* aecessibili ai la
voratori. La mozione si conclude de
liberando: 1)' di autorizzare la segre
teria confederale ad entrare in trat
tative con la Confindustria al fine di 
risolvere le controversie in corso 
(scala mobile, rinnovamento dell'ac
cordo sulle attribuzioni delle .commis
sioni interne, regolamento della que
stione delle ferie, di quella • delle 
40 ore nei settori industriale in cui vi 
è disoccupazione); 2) chiedere al go
verno una serie di misure urgenti 
ispirate al piano confederale dello 
scorso anno e dirette a stroncare 
finalmente la speculazione ed a pren
dere -misure -radicali centro ylt spe
culatori impenitenti che giungano 
fino' alla confisca immediata dei mez
zi di trasporto e delle aziende pro

duttrici da passare alla gestioni- di
retta del lavoratori sotto il duplice 
controllo delle piefctture e delle ca
mere del lavoro; 3) domandare al go
verno l'applicazione immediata del 
suo programma con particolare rife
rimento alla avocazione di profitti di 
regime e dì speculazione, alla im
posta straordinaria progressiva sul pa
trimonio, al cambio della moneta, 
onde iniziare seriamente la ricostru
zione economica del paese; 4) par
tecipare attivamente alla conferenza 
economica progettata dal governo e 
presentare in essa un piano oro/ani-
co della CGIL,. 

Jtì* njolto probabile che la mozione 
sarà approvata senza sostanziali 
emendamenti dato che tutti gli Inter
venti di Ieri hanno dimostrato una 
identità di vedute tra gli esponenti 
delle diverse correnti, e un sostanzia
le accordo con la relazione fatta ieri 
dal compagno Di Vittorio. 

Indicativo in tal senso (anche se 
l'oratore ha precisato di parlare non 
come sostituto dell'on. Grandi ma in 
veste personale) è stato l'intervento 
dell'on. Rapelli il quale ha denunciato 
le conseguenze di una mancata azio
ne del Governo e si è dichiarato d'ac
cordo con quanto detto da Di Vit
torio. 

Gli altri oratori, Bitossl, Lizzadri, 
Cappuzl. Alberganti hanno in sostan
za sviluppato e precisato i punti 
principali della relazione Di Vittorio. 

Le I n t e r p e l l a n z e 
a M o n t e c i t o r i o 

Il problema del caro Vita e il ca
rattere di urgenza dei provvedimenti 
che il Governo deve p rude re in me
rito sono stati oggetto di tre inter
pellanze presentate ieri al termine 
della Assemblea Plenaria della Co
stituente,- nella qualp sono state di
scusse soltanto alcune interrogazio
ni di Interesse locale.' 

Le interpellanze son ostate presen
te te rispettivamente dalle deputate 
comuniste, dai compagni deputati del
la Lombardia e dei Piemonte e dai 
fiindscalisti comunisti. L'interpellanza 
dei compagni della Lombardia e del 
Piemonte, alla quale le altre inter
pellanze sono sostanzialmente simi

li dico: « Si interroga il Presidente 
del Consiglio per conoscere quali 
misure intende prendere il Governo 
contro il caro-vita al fine di coordi
nai^ e sviluppare l'azione iniziatasi 
in seguito ai movimenti popolari del 
Nord, i quali hanno già provocato 
decreti prefettizi per calmierare i 
prodotti alimentari di più largo con
sumo ». Gli interpellanti hanno ri
chiesto che la discussione sia fatta 
con la massima urgenza in conside
razione del fatto che, in seguito alla 
applicazione del calmiere limitata ad 
alcune Provincie, dai mercati di que
ste province sono immediatamente 
scomparse le merci. 

De Gasperi r isponderà oggi 
agl i s ta ta l i 

Il Presidente del Consiglio ha di
chiarato che risponderà a queste in
terpellanze in sede di dichiarazione 
del Governo, dichiarazione attesa per 
martedì dato che nella giornata di 
oggi e nelle riunioni di questa set
timana l'Assemblea dedicherà le sue 
riunioni alla discussione di interro
gazioni. 

Al termine della seduta dell'Assem
blea ha avuto luogo a Montecitorio 
una riunione tra il Presidente del 
Consiglio, membri del Governo e 
rappresentanti della C.G.I.L. per di
scutere sulla richiesta dell'acconto di 
L. 3.000 avanzata dagli Statali. 

Di Vittorio, Lizzadri, Morelli, Rapel
li, Alberganti e Cappugi, hanno fatto 
all'on. De Gasperi un'ampia relazio
ne sulla situazione venutasi a deter» 
minare nel Nord a seguito dello scio
pero dei dipendenti statali e degli en_ 
ti locali. 

I rappresentanti della C.G.T.L. han
no fatto pr^jpnte che lo sciopero si 
è'iniziato ed esteso, malgrado il pa
rere contrario della Confederazione 
ed hanno rinnovato al Presidente del 
Consiglio la richiesta che, in attesa 
che vengano riprese le trattative, ven
ga immediatamente concesso un an
ticipo di L. 3.000 ai lavoratori dello 
Stato. .-•-•- » -- --•"«•- - - ^ - • 

Lóon. De Gasperi, dopo aver fatto 
rilevare l'inopportunità dell'atteggia
mento assunto nel Nord dal dipen-

I DIBATTITI ALLE S0TT0C0MMISSI0NI PER LA COSTITUZIONE 

Due articoli fondamentali 
sono stati approvati 

La prima sottocommissione della 
Commissióne per la Costituzione è 
giunta stamane, dopo i primi con
tatti a scopo di preparazione e dopo 
alcune sedute di discussione anima
ta. a un primo risultalo del suo la
voro. Essa ha approvato d\\c arti
coli. nei quali sono enunciati alcuni 
principii generali di orientamento 
per tutto il lavoro futuro della sot
tocommissione. I due articoli po
trebbero anche risultare, alla fine. 
come i due primi della nuova caria 
costituzionale italiana, sebuene la 
rosa non possa ancora essere delta 
in modo preciso, prima di tutto 
perchè la prima sottocommissione 
deve affrontare ora altri problemi 
e non è escluso che qualche altra 
affermazione generale emerga dal 
dibattito come necessaria, e in se
condo luogo perchè l'opera del'a 

diritti affermati nei singoli articoli 
Il dibattito non si svolge sui sin

goli articoli. Si accese invece sulla 
ispirazione generale di questa parte 
della Costituzione e. per conseguen
za inevitabile, della Costituzione 
-tessa. Da parte democristiana si 
insisteva in modo particolare su de
terminati motivi ideologici, da par
te de^h altri commissari su motivi 
di ordine politico: affermando i de
mocristiani essere per loro essen
ziale -l'afférmazione della priorità 
della persona umana e dei suoi di
ritti. rispondendosi dall'altra parte 
che i rapporti politici e sociali sono 
elemento inscindibile della stessa 
persona umana. 

Si deve riconoscere che uno sforzo 
di avvicinamento venne fatto da 
ambe le parti e soprattutto dagli 
on. Dossett: e Togliatti, per creare 

sottocommiisione dovrà poi essere j le condizioni in cui si poteva giun-
sottoposta all'esame della commis 
sione in seduta plenaria. Assai in
teressante è il conoscere, ad ogni 
modo, come si è giunti a queste 
prime formulazioni concrete. 

La sottocommissione, come forse 
è noto, incominciò col ripartire tra 
i suoi membri Io studio dei princi
pii generali informativi della Co
stituzione, in relazione coi diritti 
politici, coi diritti civiii. coi diritti 
sociali (economici), coi diritti cul
turali. coi rapporti tra Stato e Chie
sa e coi rapporti internazionali. Sul 
primo punto i relatori erano eli 
on. La Pira «democristiano) e Lelio 
Basso (socialista*. 

La relazione dell'on. La Pira, che 
fu la prima a essere presa in esa
me. oltre a un preambolo sjenerale. 
conteneva una serie di articoli (di
ciannove in tutto) dedicati alla 
esposizione dei diritti della perso
na umana e. quindi, del cittadino. 
Venne però fatto osservare, in par
ticolare dal compagno Togliatti, che 
tutta l'esposizione del La Pira e la 
formulazione stessa dei suoi articoli 
peccava per un eccelso di richiami 
e momenti ideologici. Era infatti 
stata cura del relatoie di mettere 
ognuna delle sue affermazioni in 
relazione diretta con le sue proprie 
premesse ideologiche, e cioè con 
una dottrina che afferma la prio
rità della persona umana e le at
tribuisce diritti naturali, originari, 
anteriori a qualsiasi riconoscimento 
da parte dello Stato. 

Il compagno Togliatti faceva os
servare ch'egli era lungi dal postu
lare lo Stato come qualcosa di as
soluto. perchè per la nostra dottri
na lo Stato è invece uno strumento 
e nella evoluzione della società noi 
prevediamo la estinzione di esso, 
aggiungeva però ch'era un errore 
legare troppo direttamente l'affer
mazione doi diritti politici a una 
determinata ideologia. Ciò rendeva 
più difficile l'accordo, e dava inol
tre a parecchie formulazioni del
l'on. La Pira un carattere astruso, 
non popolare. 

La relazione Basso, meglio rispon
dente, nelle espressioni, alle esigen
ze di una formulazione costituzio
nale, dava però un ril ic\o eccessivo 
alla parte delle sanzioni penali del 

gere alla redazione e al voto co
mune di alcuni piincipii direttivi 
generali. 

Infine, gli on. Basso e La Pira 
presentarono alla Sottocommissio
ne un testo in due articoli, che sono 
stati approvati, alla quasi unanimità 
nella forma seguente: 

I. 
La presente Costituzione, al fine 

di assicurare l'autonomia, la libertà 

e la dignità della persona umana e 
di promuovere a un tempo la ne
cessaria solidarietà sociale, econo
mica e spirituale, riconosce e garan
tisce i diritti inalienabili e sacri 
dell'uomo, sia come singolo, sia 
nelle forme sociali, nelle quali esso 
organicamente e progressivamente 
si integra e si perfeziona. 

II. 
Gli uomini, a prescindere dalle 

diversità di attitudini, di sesso, di 
razza, di nazionalità, ài classe, di 
opinione politica e di religione, sono 
eguali di fronte alla legge ed hanno 
diritto ad eguale trattamento so
ciale. 

E' compito perciò delia società e 
dello Stato eliminare gli ostacoli di 
ordine economico-sociale che, limi
tando di fatto la libertà e l'ugua-' 
glianza degli individui, impediscono 
il raggiungimento della piena digni
tà della persona umana, e il com
pleto sviluppo fisico, economico, 
culturale e spirituale di essa. 

I 2 articoli dopo ampia discussio
ne e dopo l'approvazione di parec
chi emendamenti al testo originario 
presentato dai due relatori, sono 
infine stati approvati, come abbia
mo detto alla quasi unanimità. Han-

(Conlinua in 2. pag., 1. colonna) 

denti dello Stato dato che le trat
tative con la Confederazione non era
no state interrotte, ha riconosciuto lo 
stato di assoluto disagio nel quale si 
trovano 1 lavoratori di questa cate
goria ed ha promesso il suo interes
samento per una pronta soluzione del
la questione. 

A questo proposito il Presidente del 
Consiglio convocherà oggi i Ministri 
competenti e comunicherà in giorna
ta alla C.G.I.L. le decisioni prese dal 
Governo. 

La Federazione degli statali ha 
convocato per oggi a Roma i rappre
sentanti delle Federazioni provincia
li per decidere sulla risposta che il 
Presidente del Consiglo darà. 

In base a tale risposta anche la 
Federazione nazionale dipendenti 

Enti locali deciderà, con l'assenso 
della Segreteria della C.G.IJ-.., se 
proclamare o no lo sciopero. 

Lo sciopero degli statali continua 
Intanto in 28 Provincie dell'Italia set
tentrionale. 

A Milano e in altre città sono in 
sciopeio anche altre categorie di la
voratori (dipendenti alimentari e dol
ciari) mentre perdura vivo il mal
contento in tutte le categorie per 
la situazione determinata dal rialzo 
dei prezzi. Per discutere tale situa
zione che è particolarmente grave e 
sentita in tutta l'Alta Italia si sono 
riuniti in questi giorni i segretari 
delle Federazioni dell'Alta Italia del 
Partito Comunista i quali hanno for
mulato un plano d'emergenza da pre
sentare alle autorità 

LE TRATTATIVE PER LA SOSTITUZIONE DI CORBINO 

I deputati democristiani 
si affidano a De Gasperi 

Ieri mattina l'on. De Gasperi ha 
ripreso i suoi contatti politici in 
rapporto alla sostituzione dell'ono
revole Corbino. Nella mattinata il 
Presidente del Consiglio ha succes
sivamente ricevuto l'on. Gronchi, il 
dott. Menichella e Randolfo Pac-
ciardi. 

Il colloquio con l'on. Gronchi è 
stato principalmente dedicato alla 
riunione, fissata per il pomeriggio, 
del gruppo parlamentare della D. 
C. e al recente movimento frondi
sta sviluppatosi in seno al partito 
democristiano. 

Sul colloquio col dott. Menichella 
non sono state fatte indiscrezioni, 
sembra tuttavia che l'on. De Ga
speri abbia rinnovato al direttore 
generale della Banca d'Italia l'of
ferta di partecipare al governo co
me Ministro del Tesoro; il dott. Me
nichella avrebbe rifiutato consi
gliando all'on. De Gasperi di affi
dare tale dicastero ad un esponen
te di uno dei partiti della coali
zione governativa. 

Randolfo Pacciardi, dal canto suo, 
ha fatto noto al Presidente del Con
siglio le decisioni prese nella' mat
tinata dal gruppo parlamentare r e 
pubblicano, che si era pronunciato 
per una permanenza al governo. 
condizionandola però all'applica-

IL PROBLEMA DELLE NOSTRE RIPARAZIONI AL LUSSEMBURGO 

Il metodo proposto dall'IJLS.S. 
è il più f ai/orei/ole air Italia 

"Si deve seguire lo stesso metodo per le riparazioni 
dovute ad altri Stati richiedenti,, dichiara Tarchiani 
PARIGI, 11. — Avanti alla Com

missione economico-finanziaria per 
l'Italia ha parlato quest'oggi l 'am
basciatore Alberto Tarchiani, dele
gato italiano, sulle risparazioni r i 
chieste all'Italia. 

Tarchiani ha cominciato con il 
ricordare, come la esperienza della 
prlrria guerra mondiale ha' provato 
che le riparazioni trovano un limi
te insormontabile nella capacità di 
pagamento del debitore. Questa ve
rità è stata ammessa anche nel pro
getto del Trattato quando, a propo
sito delle riparazioni dovute al-
l'U.R.S.S., si è fissato il principio 
che il pagamento delle riparazioni 
sarebbe stato fatto in modo da « non 
ostacolare la ricostruzione econo
mica e finanziaria dell'Italia ». 

« Questo principio è stato adotta
to — ha dichiarato il delegato ita
liano — al momento della determi
nazione delle riparazioni dovute al-
l'U.R.S.S. e non c'è dubbio che si 
debba seguire lo stesso metodo 
quando si tratti di stabilire ripara
zioni dovute ad altri paesi richie
denti. Alcuni tra essi, come la Gre
cia e la Jugoslavia, per esempio, si 
sono conformati a questo principio. 
e malgrado vi siano numerose os
servazioni da fare sull 'ammontare 
dei danni che questi due paesi af
fermano di aver subito dalla guerra 
con l'Italia, si può affermare che le 
richieste si ispirano in linea gene
rale al metodo previsto dal pro
getto del trattato di pace. 

Altri Stati al contrario hanno re
spinto interamente tale metodo par
tendo dalla interpretazione errala 
del progetto del trattato secondo .'a 
quale si potrebbe preferire di do
mandare semplicemente e puramen
te la confisca, a titolo di riparazio
ni, di tutti i beni italiani esistenti 
nei loro territori metropolitani o 
coloniali. D'altra parte essi non 
hanno indicato né giustificato i dan
ni subiti e non hanno precisato 
nemmeno l 'ammontare degli inden
nizzi domandati >.. Questo è il caso 
per esempio, delle domande pre
sentate dalla Francia, dal Brasile e 
dalla Gran Bretagna. Tuttavia — 
ha soggiunto il delegato italiano — 
la delegazione italiana spera che 
•• i Governi britannico e francese 
prenderanno in considerazione l'im
portanza che i beni italiani hr.nno 
per la collaborazione economica tra 
i loro rispettivi Paesi, in vista della 
possibilità di ricercare una base 

CHIUSURA DEL CONVEGNO A PALAZZO VECCHIO 

I partigiani hanno eletto ieri 
il nuovo Consiglio Nazionale 
L'unità del Fronte della Resistenza riaffermata alla conclusione dei lavori 

(Dal nostro Inviato speciple) 

FIRENZE, 11. — Se una parola 
d'ordine deve sintetizzare la conclu
sione dei lavori di questo primo 
Convegno dei Partigiani d'Italia, 
questa non può essere altro che 
«unità del fronte della reàstenza*. 
Su questo piano si sono posti tutti i 
delegati, dai garibaldini ai giellisti, 
dalle Matteotti alle * brigate del po
polo »- E si deve aggiungere un 
corollario che complet* e precisi la 
parola d'ordine, questo dice: unità 
del fronte della resistenza con tutte 
le forze sinceramente democratiche 
per il rinnonamenfo del Paese con
tro ogni forma di fascismo. Il punto 
che meglio esprime tutto questo — 
fra i risultati del conve^o — è l'e
lezione del nuovo consiglio naziona
le, cosi unitario e rappresentativo, 
cosi unanimemente accettato, così 
chiaro simbolo di una vittoria che 
avrà certo il suo peso nella vita po
litica italiana. 

In « i o i Qarìbaìdinl sono t: Bi

ni per la Liguria, Scotti per la 
Lombardia, Moscatelli per :.l Pie
monte, Lizzaro per il Veneto, Bol-
drini per l'Emilia, Berardinone per 
la Campania, Barontinl per la To
scana e Colajanni per la Sicilia. Nel 
Consiglio Nazionale sono entrati an
che 5 rappresentanti delle formazio
ni che "hanno combattuto all'estero, 
in Francia, in Jugoslavia, in Grecia 
ed in Spagna. 

Dunque VAJN.PJ. ha vinto e in
sieme data una promessa — ed an
che una prova — di sapersi rlnno 
vare e migliorare per raccogliere in 
sé la parte schietta della resistenza 
italiana. 

Secessioni In seno alla resistenza. 
Chi oserebbe oggi solo accennare 
a questo? Un problema chz non i 
stato posto da nessuno. Invece si so
no risolti rapidamente altri proble
mi; quello del rapporti con le altre 
associazioni dei combattenti, ad e-
scmpfo avviato a soluzione federa
le — rome si sa —; quello delle rap
presentanze paritetiche, che l'ele

zione del nuovo consiglio nazionale 
ha — come ho già detto — felice
mente risolto. E poi sono state fatte 
molte, moltissime raccomandazioni 
che riguardano tutte le rivendica
zioni dei partigiani, sono state mos
se delle critiche profonde — quella 
contro lo Stato Maggiore dell'Eser
cito è s'ata una delle più importan
ti per severità e consistenza di pro
ve e documentazioni (Vannini di 
Torino). 

Boldrini, il garibaldino Boulov ha 
messo la parola fine al convegno, 
proclamando alti i suoi bel multati. 
Chi sperava in una scissione antl-
governativa, ha dovuto apprezzare 
invece una critica talvolta severe, 
ma che concludeva in un appoggio 
al governo repubblicano. Citi cerca
va una divisione fra sud e nord, ha 
trovato invece una perfetta fusione, 
un profondo senso di unità nazio
nale nell'anima del partigiani. Chi 
cercava dello squadrismo, ha trova
to degli spiriti fusi col popolo. 

SAVERIO TUTINO 

differente per il pagamento delle 
compensazioni che la Conferenza 
potrà loro attribuire ». 

Il delegato italiano dopo avere 
raccomandato che non siano accet
tate le domande di riparazioni 
avanzate dall'Etiopia e dall'Alba
nia e .dopo avere confutato le pre
cisazioni fatte dal delegato iugo
slavo per quanto riguarda l'attrez
zatura industriale italiana, ha così 
concluso: 

« Il problema delle riparazioni che 
l'Italia sarà chiamata a pagare, non 
può essere risolto se si prendono 
in considerazione le domande di 
un solo Stato, ma solamente se si 
considerano le richieste ni tutti 
gli Stati che pretendono di avere 
diritto a queste riparazioni... 

Prima del discorso del delegato 
italiano si erano pionunziati in 
materia di riparazioni per il t rat
tato con l'Italia vari delegati. Il 
delegato sudafricano aveva annun
ciato ufficialmente che il Sud Afri
ca intende rinunciare alle richieste 
di riparazioni da parte dell'Italia, 
ma non ha precisato p> rò nuil'i 
circa la questione delia confìsca dei 
beni italiani all'estero. 

Il Canada aveva dichiarato in
vece di non rinunciare ai .suo di
ritto di avanzare rivendicazioni 
con l'Italia ai termini dell'art. 59 
(proprietà italiane nei Pae^i alleati). 

Il delegato americano William 

Thorpe, aveva affermato da parte 
sua che gli Stati Uniti intendono 
rinunciare alle riparazioni verso 
l'Italia, però il delegato americano 
non ha spiegato se questa rinuncia 
debba intendersi anche relativa
mente ai beni italiani all'estero 
f£rt. 69 del trattato). • -•*.-.-• -

Il delegato indiano ha esplicita
mente dichiarato che si riserverà 
dei diritti delle proprietà italiane 
in India. 

Il delegato australiano ha annun
ciato che il suo paese rinuncierà ai 
suoi diritti « in favore di quegli al
leati che hanno maggiormente sof
ferto a causa dell'Italia ••>. 

Il delegato cinese ha anche e^li 
annunciato che il suo Paese non 
chiederà riparazioni all'Italia ai ter
mini dell'art. 64. 

La Francia ha presentato a'ìa 
Commissione un memorandum in 
cui si afferma che i danni cau-. t i 
dall'intervento italiano ammontano 
a due miliardi e 350 milioni di dol
lari. 

Anche l'Iraq ha presentato oggi 
alla Conferenza di Parigi, un me
morandum in cui valuta a più di 
un miliardo e H00 milioni di dinari 
le perdite in denaro e in beni dr. 
esso subite a causa della guerra. 
(li dinaro iraqueno vale quanto la 
sterlina). Le perdite umane si fan
no accendere a 680 morti e 571 di
sperii e 79b' feriti. 

Il problema della Venezia Giulia 
di fronte alla Commissione Territoriale 

Un plebiscito chiesto dall'on. Bonomi 
PARIGI, 11. 

Nella riunione del Comitato per 
le questioni politiche e territoriali 
italiane, il delegato jugoslavo Be-
bler ha proposto un emendamento 
col quale si richiede che la linea 
francese per la frontiera fra la Ju 
goslavia e l'Italia venga rettificata 
in modo da includere Gorizia nel 
territorio jugoslavo. La linea fran
cese infatti — ha dichiarato Bebler 
— passando ad est di Gorizia, la
scia molti villaggi iugoslavi in ter
ritorio italiano. Merita forse ii po
polo jugoslavo col contributo che 
ha dato alla guerra una soluzione 
simile? egli ha chiesto. Bebler ha 
posto poi in evidenza che Gorizia, 
oltre ad essere il centro culturale 
della provincia, è il centro del com
mercio dei prodotti agricoli di una 
regione che è slovena ed ha affer
mato che l'industria e la vita com
merciale della città dipendono dalla 
unione di questa alla zona circo
stante e in gran par te dalle materie 
prime che affluiscono dalla cam
pagna. 

Il delegato cecoslovacco ha ap
poggiato il punto di vista di Bebler 
proponendo la costituzione di un 
Sottocomitato per esaminare la que
stione della linea di frontiera nella 
zona di Gorizia. 

Ha parlato quindi il delegato sud
africano J . R. Jordaan, che ha co
municato che il rappresentante ita
liano, Ivanoe Bonomi. ha fatto cir
colare tra le delegazioni una pro
posta per lo svolgimento di un 
plebiscito nella Venezia Giulia. 

Nella lettera indirizzata al Presi
dente della Commissione politico-
territoriale e che è stata menziona
ta nel corso della seduta odierna 
dal delegato sud-africano, l'on. Bo
nomi ha proposto che la linea etni
ca destinata a divenire la frontiera 
fra l'Italia e la Jugoslavia, sia de
terminata in base ad una libera 
consultazione della volontà delle 
popolazioni interessate. 

Su proposta dello stesso delegato 
sud-africano il Comitato ha deciso 
di rinviare la questione della nomi
na di un nuovo sottocomitato a 
quando la Jugoslavia avrà ultimato 
la sua esposizione relativa all'inte
ra linea di frontiera. 

Il delegato americano eh* ha par

lato successivamente ha dichiarato 
di essere contrario alla nomina del 
sottocomitato dal momento che il 
Comitato politico e territoriale ha 
già udito i punti di vista delle varie 
parti sulla questione. 

Probabile conferenza 
sulle nostre colonie 

PARIGI, 11. — Si è appreso ieri 
sera che Bevin ha insistito presso 
Molotov affinchè venga concesso ai 
rappresentanti dei Dominions di 
esporre i propri punti di vista avan
ti ai Quattro grandi prima che 
questi formulino le loro decisioni 
sulla sorte delle colonie italiane. 
All'uopo una conferenza dovrebbe 
avere luogo subito dopo la Confe
renza della pace. 

Un comunicato dell'ANSA 
sul discorso di Yiscinski 

Il corrispondente da Parigi del
l'Ansa comunica questa sera: 

«La segreteria" generale della 
Conferenza di Parigi ha oggi pub
blicato il testo del discorso pronun
ciato dal signor Vishinski nella se
duta della Commissione politica 
territoriale per l'Italia. Il testo è 
integrale e riporta tra parentesi le 
due frasi in discussione con una 
nota della segreteria generale del
la Conferenza, in cui si precisa che 
-<le frasi stesse sono state soppres
se dietro domanda dell 'autore». • 

La notizia, così formulata, non 
precisa di quali «frasi in discus
sione» si tratt i : se di quelle t ra
smesse dall'Agenzia iìetiter e che 
suonavano offesa per il soldato ita
liane o di quella contenute in un 
comunicato dell'Ambasciata sovie
tica e che si riferivano ai generali 
fascisti De Bono, Messe, ecc. 

Si ricorda a questo proposito che 
il Time* del 6-8 nel resoconto del 
discorso di Vishinski riferiva le 
«frasi in discussione» formulandole 
esattamente come quelle contenu
te nella precisazione dell'Ambascia
ta soviet ica 

zione del programma concordato dai 
partiti. 

Nel pomeriggio, cubito dopo la 
seduta dell'Assemblea Costituente, 
ha avuto luogo l'attesa riunione del 
gruppo parlamentare democratico 
cristiano. Il gruppo appariva divi
so, in quanto il desiderio dell'ono
revole De Gasperi idi circoscrivere 
la crisi determinata dalle dimissio
ni dell'on. Corbino e di non dram
matizzare la situazione, sembrava 
osteggiato da una parte dei depu
tati democristiani, favorevoli ad un 
irrigidimento del loro partito nei 
confronti dei partiti operai. 

All'inizio della riunione l'on. De 
Gasperi ha fatto una estesa rela
zione sulla politica estera e sulla 
politica interna. Egli si è dichiara
to abbastanza soddisfatto per il la
voro svolto a Parigi dalla nostra 
delegazione che, a suo giudizio po
trà rivelarsi utile in futuro. 

In merito alle recenti agitazioni 
degli statali l'on. De Gasperi ha 
avuto parole piuttosto dure per il 
comportamento di questa categoria 
di lavoratori. Pur riconoscendo in
fatti la fondamentale giustezza dello 
rivendicazioni dei dipendenti sta
tali, l'on. De Gasperi ha affermato 
che lo sciopero deve considerarsi il
legale ed ha tenuto a deplorare che 
alcuni alti funzionari abbiano soli
darizzato con i lavoratori in agi
tazione. 

Anche le recenti agitazioni per 
l'occupazione delle terre incolte so
no state attaccate dall'on. De Ga
speri, il quale si è meravigliato per 
la solidarietà con i contadini e-
spressa dal compagno Spano su 
« l'Unità ». 

Per quanto riguarda la sostitu
zione dell'on. Corbino, l'on. De Ga
speri ha affermato che è meglio ri
cercare un politico piuttosto che un 
tecnico, in quanto un tecnico man
cherebbe probabilmente di una vi
sione complessiva della situazione. 

Alla relazione dell'on. De Gaspe
ri è seguita un'ampia discussione 
alla quale hanno partecipato anche 
gli on. Fanfani e Dossetti, i quali 
sembrano essere i dirigenti dell'ala 
frondista. Alla fine è stato appro
vato il seguente o.d.g. 

« Il gruppo parlamentare della 
Democrazia Cristiana, presa in esa
me la situazione determinatasi dalle 
dimissioni di Corbino, riconferma la 
sua fiducia al "Precidente del Con
siglio e ai membri del governo di 
parte democristiana che sono impe
gnati nello sforzo di t rarre il Pae
se dalle gravi condizioni nelle qua
li esso tuttora si trova sia nel cam
po interno che in quello interna
zionale; 

ravvisa nell'assenze di un'effetti
va e sicura solidarietà dei partiti 
al governo la ragione principale 
della sua menomata efficienza; 

e. pur riconoscendo al Presidente 
la superiore responsabilità del mo
do di soluzione della crisi, ritiene 
cne sia necessario raggiungere la 
unificazione dei due dicasteri, non 
potendosi separare la politica del 
Tesoro da quella della Finanza, e 
ciò anche come elemento di quella 
chiarificazione dei rapporti e delle 
reciproche posizioni fra i partiti di 
governo, che il paese reclama ». 

Sulla 'questione dell'unificazione 
dei due Ministeri del Tesoro e del
le Finanze è note il punto dì vista 
del Partito Comunista, il quale non 
considera opportuno al momento 
attuale procedere a tale unificazio
ne, che — come fadeva notare il 
compagno Togliatti — aprirebbe 
una questione di equilibrio polì
tico. • 

In merito alla cosidelta « assenza 
di una effettiva e sicura solidarietà 
dei partiti al governo > non si p r3 -
cisa nell'o.d.g. democristiano a qua
li partiti governativi e a quali 
questioni si voglia alludere. Per 
quel che riguarda il Partito Comu
nista, va rilevato che esso ha sem
pre affermato e dimostrato nei fat
ta la sua fedeltà al programma go
vernativo, unico e principale ele
mento che possa dare alla solida
rietà fra i partiti al governo una 
base •• effettiva e sicura r. quale 
sembrano desiderare i deputati de
mocristiani. E' chiaro che i comu
nisti non possono essere solidali 
con quei Ministri, i quali non ap
plicano o addirittura pongono osta
coli al programma governativo. 

L'on. Cingolani 
s m e n t i s c e « I l P o p o l o » 

L'on. Mario Cingolani, dopo la 
lettera di ieri nella quale chiariva 
che sua moglie, on. Angela, non 
era stata all'estero come rappre
sentante delle r. organizzazioni fa
sciste t, ma bensì del « Ministero 
delle Corporazioni », ci ha pregato 
di precisare che •» Angela Guidi fu 
a Ginevra nel 1931 come sf apio ire 
(praticante) e più precisamente co
me frequentatrice della biblioteca 
del B.I.T. e degli uffici del Centro 
Internazionale del Lavoro a scopo 
di studio senza rappresentare né 
il Ministero né organizzazioni di 
qualunque genere ». 

Intanto l'on. De Gasperi ha te 
legrafato all'on. Angela Cingolani 
(non tramite il marito, ma diretta
mente) per esprimerle la sua piena 
solidarietà e per assicurarla di es
sere perfettamente al corrente che 
ella mai ha avuto funzioni rappre
sentative durante il fascismo. 

Eppure ne II Popolo di domenica 
8 settembre si può leggere: * L'ono
revole Angela Guidi la quale nella 
sua qualità di ispettrice del lavoro 
ha partecipato a conferenze inter
nazionali, porta una notevole dose 
di esperienza, ecc. * 

Oggi si apre la Fiera di Milano 
MILANO, 11 — Domani mattina 

si aprirà la Fiera Campionaria di 
Milano. L'inaugurazione ufficiale è 
invece fissata per il giorno 15 • 
sarà fatta dal Capo provvisori* 
dello Stato on. De Nicola, f-'^r il 
quale * stato predisposto un appar
tamento nell'interno della Fiera. 


